
 

 
 
 

 

- Al Collegio dei docenti 

- e p.c. al Consiglio di Istituto 

 

- Ai genitori/tutori/affidatari degli alunni 

 

- Al D.S.G.A 

 

-Al Sito web 

 

-ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI 

 

• le linee guida per l'insegnamento trasversale dell'educazione civica di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 

2024; 

• il DigComp 2.2; 

• il DigCompedu; 

• i finanziamenti PNRR di cui ai D.M. 218/2022, DM 65/2023, DM 66/2023, DM19/2024; 

• il DM 153/2023 concernente le Disposizioni correttive al D.I. 182/2020; 

• il D.I. 182/2020; 

• la Legge 92/2019; 

• il D.gs. 66/2017; 

• l’art.1 comma 14.4 della Legge 107/2015; 

• le Indicazioni Nazionali 2012; 

• le risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione; 

• il D. Lgs. 165/2001; 

• il DPR 275/99; 

• la L. 59/97; 

CONSIDERATO CHE 

 

• Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica che 

trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale; 

• Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 stabiliscono che le istituzioni scolastiche, con la 

partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione del Piano dell’Offerta Formativa 

 
TENUTO CONTO 

 

• delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo; 

 

 

 





 

EMANA 

gli indirizzi generali e le scelte educative per l’elaborazione/integrazione del Piano 

triennale dell’offerta formativa 2025/2028. 

 
FINALITÁ: 

 

a) favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana nel rispetto delle differenze e dell'identità 

di ciascuno, assicurando a tutti pari opportunità; 

b) far fronte a bisogni e aspettative che superino la mera trasmissione del sapere; 

c) promuovere lo sviluppo di una coscienza storica e di appartenenza alla comunità locale; 

d) formare uomini e cittadini liberi, responsabili, dotati di spirito critico, capaci di operare scelte, 

assumere impegni e inserirsi attivamente nella società; 

e) garantire il diritto all' istruzione e alla formazione a tutti gli alunni; 

f) favorire la crescita professionale del personale e il benessere organizzativo; 

g) promuovere la cultura della collegialità, dell’organizzazione e dell’assunzione di responsabilità di tutto 

il personale per aumentare efficienza ed efficacia; 

h) improntare le attività amministrative e gestionali alla funzionalità del servizio, all’ottimizzazione dei 

tempi e delle risorse, all’efficienza, all’efficacia e all’equità in un clima di responsabilità, collaborazione 

e trasparenza. 

 

SCELTE EDUCATIVE E PRIORITÁ STRATEGICHE: 

 

Socializzazione e inclusione: promozione della persona e coinvolgimento nel gruppo attraverso 

l’assegnazione di ruoli calibrati sulle potenzialità di ciascuno di modo che tutti possano contribuire, col 

proprio apporto, alla risoluzione di problemi, portando a termine i compiti assegnati. Si terrà conto 

altresì del contesto specifico e della necessità di includere gli alunni più deboli e con BES. 

 

Flessibilità nell’organizzazione didattica: conduzione di attività laboratoriali per gruppi di alunni, anche 

a sezioni/classi aperte. Organizzazione flessibile dell’orario settimanale durante l’intero anno scolastico 

anche per favorire recuperi e approfondimenti nonché per valorizzare le eccellenze. 

 

Continuità e verticalità del curricolo: si passerà, con la progettazione del curricolo verticale, in maniera 

graduale e progressiva, da un approccio percettivo e operativo alla concettualizzazione, dal vicino al 

lontano, dall’informale al formale, dal contesto al testo inserendo, durante la crescita e, specialmente nel 

passaggio da un ordine di scuola ad un altro, elementi nuovi. L’attenzione data alla continuità, si tradurrà 

in un lavoro di collaborazione tra i docenti dei vari ordini di scuola, in particolare delle classi terminali e 

iniziali.  

 

Educazione alla convivenza civile: valori di legalità, rispetto reciproco, rispetto dell’ambiente e delle 

cose altrui, rispetto dei ruoli e delle regole, senso etico, senso di responsabilità e solidarietà, rispetto della 

legalità. 

 

Educazione civica ed Educazione digitale: come stabilito dalla Legge 92/2019 e successive Linee guida 

per l'insegnamento trasversale dell'educazione civica di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, 

l’educazione civica entra a far parte del curricolo per non meno di 33 ore annue. Finalità precipua sarà 

promuovere valori, diritti e doveri che costituiscono il nostro patrimonio democratico, fondamento di una 

società imperniata sulla Persona. La riflessione su quanto sopra sarà volta a contrastare qualsiasi forma 

di discriminazione e di violenza. 



 

Competenze STEAM: Particolare attenzione dovrà essere data all’educazione alla cittadinanza digitale. 

Vista la partecipazione della scuola al PNSD e al PNRR, è obbligatorio inserire all’interno del curricolo, 

la parte dedicata alle discipline STEAM e al curricolo digitale, tenendo presenti il DigComp 2.2 e il 

DigCompedu. 

 

Acquisizione di competenze e orientamento: progettazione di percorsi didattici laboratoriali e interattivi 

volti al saper fare e all’utilizzo funzionale delle conoscenze. Incremento dell’educazione digitale e 

dell’insegnamento dell’inglese. Promozione di abilità procedurali e sviluppo dell’autonomia e 

dell’autostima. Consapevolezza del proprio percorso di vita. 

In particolare, si raccomanda di: 

-potenziare le competenze di base linguistiche, multilinguistiche e tecnologiche promuovendo le 

discipline STEAM; 

- attivare percorsi di formazione innovativi in linea con le indicazioni nazionali ed europee miranti alla 

riqualificazione degli spazi di apprendimento intesi come ambienti ibridi tra spazi fisici e virtuali; 

- affrontare con cognizione e promuovere fattivamente le sfide connesse all’attuazione del PNRR 

realizzando percorsi efficienti ed efficaci anche nella prospettiva dell’orientamento e del percorso di vita 

degli alunni. 

 

Apertura al territorio e all’extrascuola: integrazione funzionale con Enti e Associazioni presenti sul 

territorio, attraverso protocolli di intesa per progetti in favore degli alunni, specialmente grazie alla 

collaborazione di esperti di attività sportive, artistico-espressive e musicali. Progettazione delle attività 

sulla base delle risorse offerte dal contesto specifico. Conoscenza del proprio ambiente di vita. Confronto 

con altre culture e altre usanze attraverso l’educazione interculturale. 

 

Progettazione del curricolo verticale: le INDICAZIONI NAZIONALI del 2012, lungi dal prescrivere 

contenuti, delineano un percorso progressivo coerente dai 3 ai 14 anni grazie ai Traguardi per lo sviluppo 

delle competenze che ne rappresentano il filo conduttore. 

Con l’avvento dell’autonomia scolastica si è passati dalla scuola dei programmi alla scuola del curricolo. 

Non devono più essere seguiti programmi dettati a livello nazionale e uguali in tutte le scuole della 

Repubblica. Ogni singola Istituzione Scolastica è tenuta ad elaborare un proprio curricolo di scuola sulla 

base di Indicazioni ministeriali che poi gli insegnanti dovranno tradurre in percorsi di insegnamento- 

apprendimento tenendo conto delle esigenze del contesto specifico, dei bisogni degli alunni e delle risorse 

offerte dal territorio. 

Il curricolo è quindi la sintesi progettuale e operativa delle condizioni pedagogiche, organizzative e 

didattiche che consentono di realizzare un insegnamento efficace e adeguato agli alunni, nel rispetto dei 

vincoli nazionali. 

 

 

 

Il dirigente scolastico 

                                                                                                                                Delia Dami 
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